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Domande per il ristoro delle maggiori spese affrontate dagli autotrasportatori ai sensi 
dell’articolo 5, comma 3, del decreto-legge 28 settembre 2018, n.109, convertito, con 

modificazioni, nella legge 16 novembre 2018, n.130, e del decreto ministeriale di 
attuazione del 24 dicembre 2018 n. 555 

 
FAQ  

Le FAQ rappresentano un approfondimento delle Linee Guida, integrandone i contenuti. Per 
eventuali sovrapposizioni è necessario far fede al presente documento.  
 

 Domanda/Quesito Risposta 

1 

Nella compilazione dei formulari, 
qualora una missione abbia Origine o 
Destinazione all’estero, devo 
comunque indicare il Comune? 

No, basta inserire la Nazione (Francia, Spagna, 
Slovenia, ecc.). 

2 

Le missioni aventi come nodo di 
origine o destinazione il magazzino di 
Costa Crociere situato in Via De Marini 
(Ship-Store) in che categoria rientrano? 

Rientrano nelle missioni urbane (A3), fatto 
salvo i casi in cui tale nodo produca delle 
missioni da/verso il Porto: in questo caso si 
possono inserire tali missioni nella categoria 
A1.  

3 

Alla procura speciale tramite la quale 
le Imprese designano il Soggetto 
Titolato, è necessario allegare la Carta 
di Identità del Legale Rappresentante? 

Sì, in un unico .pdf assieme alla procura 
stessa. 

4 

Le attività di riposizionamento 
coinvolgono solo il container? 

No. AdSP, come da indicazione del MIT, ha 
esteso le casistiche delle operazioni di 
trasporto aventi titolo per l’ottenimento del 
ristoro includendo la dicitura 
“riposizionamento dell’unità di carico”. Tale 
riformulazione aggiunge quindi le operazioni 
di riposizionamento di semirimorchi e casse 
mobili per le attività di imbarco e/o sbarco dal 
Porto di Genova.   

5 

Quali Imprese possono accedere alla 
procedura di ristoro?  

Possono accedere alla procedura di ristoro le  
Imprese iscritte all’Albo nazionale degli 
autotrasportatori di cose per conto terzi (ex 
art. 640 L. 298/1974) o al REN (ex Reg. (CE) 
1071). 

6 

Il documento definito “MPT” (Modello 
di Pianificazione dei Trasporti) può 
essere utilizzato come 
documentazione che attesta la 
missione? 

Sì, fermo restando che i singoli documenti di 
questa tipologia contengano le informazioni 
minime stabilite in fase di istruttoria. 

7 

Nel caso di trazione della merce devo 
inserire Origine e Destinazione 
completa della merce, da documento, 
o esclusivamente la tratta stradale che 
ha interessato il Porto di Genova come 
nodo Origine o Destinazione?  

Esclusivamente la tratta stradale che ha 
interessato il Porto di Genova come nodo 
Origine o Destinazione. Ad esempio, se la 
tratta da documento stabilisce Trapani-
Torino, e il viaggio si articola come segue:  

 Trapani-Palermo su strada; 
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 Palermo-Genova via mare; 
 Genova-Torino su strada. 

Ha diritto al ristoro solo il trazionista che ha 
effettuato l’operazione Genova-Torino (o 
viceversa) su strada, inserendo tale missione 
nella tipologia A1.  

8 

Qualora all’interno di un’unica missione 
di tipo B siano previste più operazioni 
di carico/scarico della merce, a 
ciascuna delle quali è attribuito un 
documento di attestazione del viaggio, 
quale si deve inserire come 
documento che attesta la missione per 
la quale si richiede il ristoro? 

È necessario inserire solo uno dei documenti 
eleggibili tra quelli per cui si prevede il reale 
transito attraverso il nodo di Genova o la 
necessità di ricorrere a tratte aggiuntive.  

9 

Il terminal “NBCT (Nuovo Borgo 
Container Terminal) Porto” è 
considerato un terminal eleggibile 
nelle missioni di tipo A1 e A2? 

Sì, indicando la dicitura “NBCT Porto”. 

10 

È possibile inserire nel tipo di 
documentazione che attesta la 
missione un documento che non 
rientra nella lista riportata nelle Linee 
Guida? 

No, a meno di modifiche ed integrazioni che 
sono riportate nelle presenti FAQ.  

11 

Qualora nella documentazione che 
attesta la missione non sia presente la 
targa è possibile integrare tale 
informazione? 

Sì, purché tale informazione possa poi essere 
evinta da altra documentazione prodotta per 
effettivo espletamento.  

12 

Nelle missioni di tipo B è possibile 
utilizzare una documentazione di 
effettivo espletamento differente da 
quella relativa agli attestati di transito 
autostradale? 

No, nelle missioni B è obbligatorio 
l’inserimento delle tratte autostradali 
percorse. 

13 

Nella compilazione dei formulari è 
necessario inserire il Comune di 
Origine e/o Destinazione, oppure è 
sufficiente inserire la “Località”? 

È necessario inserire il Comune in quanto si 
tratta di uno degli elementi di 
controllo/verifica messi in atto dal soggetto 
attuatore. Nel caso in cui la documentazione 
attestante la missione riporti esclusivamente 
la Località è necessario comunque inserire il 
Comune nei formulari.  

14 

È necessario che tutte le richieste siano 
firmate digitalmente all’atto della 
sottomissione finale?  

Sì, nel caso l’Impresa operi in conto proprio la 
firma digitale è quella dell’Impresa, nel caso 
in cui l’Impresa si avvalga di Soggetto Titolato, 
la firma digitale sarà apposta dal Soggetto 
Titolato stesso che ha sottomesso per conto 
dell’impresa le richieste di ristoro. 

15 
Nel caso in cui una missione possa 
essere attribuita a più di una tipologia 
(A1, A2, A3, B), è possibile inserirla in più 

No. Nel caso di missioni rientranti in più 
tipologie, il richiedente può scegliere una sola 
tipologia di missione al fine di ottenere il 
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formulari? ristoro.  

16 

L’attestato di transito autostradale può 
essere considerato come unico 
documento di effettivo espletamento 
eleggibile, a prescindere dalle tipologie 
di missione? 

No. L’attestato di transito autostradale è 
eleggibile come unico documento di effettivo 
espletamento solo per le missioni di tipologia 
B. Per tutte le altre, può essere allegato in 
caso di documentazione plurima. 

17 

Qualora un’Impresa abbia scelto di 
rivolgersi a un Soggetto Titolato tramite 
procura speciale, con quale modalità si 
potrà procedere con la fase di 
sottomissione delle domande? 

Dopo la scelta del Soggetto Titolato, l’Impresa 
può esclusivamente visualizzare sul profilo del 
portale l’elenco delle richieste di ristoro 
sottomesse dal Soggetto Titolato prescelto.  

18 

Se si commette un errore nella fase di 
scelta del Soggetto Titolato, è possibile 
correggere tal errore? 

Sì. La scelta erronea del Soggetto Titolato può 
essere corretta prima della data di inizio delle 
sottomissioni delle richieste di ristoro. Da quel 
giorno, non sarà più modificabile. 

19 

La data della missione deve 
necessariamente coincidere con la 
data del documento che attesta la 
missione?  

No. Nel caso di missioni portuali si tratta della 
data in cui si è effettuata l’operazione di 
carico/scarico nel porto di Genova; nel caso di 
missioni urbane/attraversamento, è il giorno 
in cui si è passati per il nodo di Genova, o in 
cui si è dovuto ricorrere a tratte stradali e 
autostradali aggiuntive. 

20 

Nel caso in cui  il viaggio venga 
effettuato in una data antecedente 
rispetto a quella indicata nella lettera 
di vettura, per comprovate esigenze 
logistiche, cosa occorre indicare nel 
campo “Data di missione”? 
 

In caso di effettuazione della missione in una 
data antecedente rispetto a quella indicata 
nella lettera di vettura, per comprovate 
esigenze logistiche, occorre indicare la data 
riportata sulla lettera di vettura stessa. La data 
di effettivo svolgimento si evincerà dalla 
documentazione di effettivo espletamento. 
 

21 

Nel caso in cui nella documentazione 
di attestazione della missione di 
viaggio sia indicato come O/D “Rebora 
Porto” cosa va indicato sui formulari? 

”Rebora Porto” deve essere indicato nei 
formulari come “Centro Servizi Derna” 
(dicitura presente nella lista terminal). 

22 

Nel caso in cui nella documentazione 
di attestazione della missione di 
viaggio sia indicato come O/D 
“Terminal Rebora” cosa va indicato sui 
formulari? 

“Terminal Rebora” va indicato nei formulari 
come “GPT – Spinelli” (dicitura presente nella 
lista terminal). 

23 

I cosiddetti “Depositi Urbani” sono 
assimilati alle aree urbane per quanto 
concerne le tipologie di missione 
generate? 

No. I Depositi Urbani (indicati nelle Linee 
Guida) sono equiparabili alle aree portuali del 
Bacino di Sampierdarena, e quindi generano 
missioni di tipo A1 e A2.  

24 
Cosa si intende con Area Commerciale 
di Prà – Voltri e Area Commerciale di 
Sampierdarena?  

Si intendono tutte le attività di tipo 
commerciale/industriale presenti all’interno 
dei confini portuali demaniali, non inserite 
nella Lista dei Terminal predefinita. 

25 Per ovviare ai disagi viabilistici dovuti al Sì, trattandosi di una missione di tipologia B. 
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crollo del Viadotto Polcevera, è stato 
utilizzato un percorso autostradale così 
definito A12-A7-A26-A10 (o viceversa): 
tale percorso dà diritto al ristoro? 

26 

“Merce containerizzata” e “Contenitore” 
sono sinonimi? 

No. Con “Merce Containerizzata” si intende il 
trasporto conto terzi di un contenitore pieno, 
mentre con “Contenitore” si intende il 
trasporto conto terzi di un contenitore vuoto, 
rappresentante esso stesso l’oggetto del 
trasporto (comprovato dai dovuti documenti).  

27 
Quando è obbligatorio inserire la targa 
del semi-rimorchio? 

Solo per operazioni di trazione di merce (A1). 

28 

Nel caso in cui una Impresa “A” abbia 
effettuato operazioni di trasporto 
merce con semirimorchi noleggiati da 
un’altra Impresa “B”,, quale Impresa ha 
diritto di richiedere il ristoro? 

Ha diritto a ricevere il ristoro l’impresa che ha 
effettuato la missione, cioè l’Impresa “A”. 

29 

L’istanza di ristoro può essere effettuata 
dall’Impresa che ha in disponibilità il 
veicolo trattore, e lo ha utilizzato per la 
missione, indipendentemente dalla 
proprietà del semirimorchio?  

Sì. 

30 

Qualora una missione interessi il 
trasporto di sostanze liquide mediante 
un tank container, che tipo tipologia di 
merce occorre indicare? 

Merce containerizzata, se il tank container 
dispone di sigla. Altrimenti Rinfusa liquida. 

31 

Il Terminal Rinfuse non è contemplato 
nella lista terminal delle Linee Guida, 
può essere comunque inserito nei 
formulari? 

Sì, può essere inserito con la dicitura 
“Terminal Rinfuse Genova”. 

32 
È possibile utilizzare la polizza di 
imbarco come documento che attesta 
la missione? 

No.  

33 
È possibile inserire la data di 
posizionamento del contenitore 
anziché la data della missione? 

Sì. 

34 
Nell’anagrafica targhe è necessario 
inserire la nazione o la nazionalità di 
immatricolazione? 

La nazionalità, ad es.: italiana; spagnola; 
francese; tedesca; ecc..  

35 

Qualora una Impresa disponga di DDT 
attestante la/e missione/i 
esclusivamente in formato elettronico, 
quale tipologia di documento è 
necessario indicare? 

Verrà inserita nei formulari la tipologia “DDT 
Elettronico”, fermo restando che i singoli 
documenti di questa tipologia debbano 
contenere le informazioni minime stabilite in 
fase di istruttoria. 

36 

È possibile utilizzare acronimi nei 
formulari relativamente ai documenti 
che attestano le missioni e per i 
documenti di effettivo espletamento? 

No, è necessario rispecchiare fedelmente 
quanto contenuto nelle Linee Guida, a meno 
delle parentesi, i cui contenuti devono essere 
trascurati.  
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37 
È possibile utilizzare acronimi nei 
formulari relativamente ai 
Terminal/Depositi? 

È necessario rispecchiare fedelmente quanto 
contenuto nelle Linee Guida, a meno delle 
parentesi, i cui contenuti devono essere 
trascurati. 

38 
Nelle operazioni di riposizionamento di 
casse mobili quale tipo di merce si 
deve indicare? 

“Cassa Mobile”.  

39 

Missioni aventi come origine o 
destinazione “Fincantieri” e “Ansaldo 
Energia” (area di Cornigliano) in che 
tipologia ricadono? 

Ricadono nella tipologia di missioni portuali 
(A1). Anche se non presenti nella lista 
Terminal/depositi urbani, le aree Fincantieri e 
Ansaldo Energia (sede di Cornigliano) sono da 
considerarsi portuali e vanno inserite nella 
fase di sottomissione delle richieste 
utilizzando la dicitura “Fincantieri” e “Ansaldo 
Energia di Genova Cornigliano”. 

40 

La “Bolla di consegna” può essere 
utilizzata come documento che attesta 
la missione? 

Sì, purché riporti inequivocabilmente le 
informazioni richieste e riportate nelle linee 
guida. Si utilizza la voce “Bolla di 
Accompagnamento”. 

41 

La “Lista di Carico” può essere utilizzata 
come documento che attesta la 
missione? 

Sì, purché riporti inequivocabilmente le 
informazioni esplicitamente richieste e 
riportate nelle linee guida. Si utilizza la voce 
“Lista di Carico”, che verrà opportunamente 
inserita nei formulari 

42 
La “Scheda di tracciabilità dei Rifiuti” 
può essere utilizzata come documento 
che attesta la missione? 

Sì, purché riporti inequivocabilmente le 
informazioni richieste e riportate nelle linee 
guida. Si utilizza la voce “FIR”. 

 


